Tipologia B del nuovo Esame di Stato

Caratteri comuni al "saggio breve" e all'"articolo di giornale"

Gli aspetti comuni ad entrambe le forme testuali sono i seguenti:

a) sia il saggio breve, sia l'articolo di giornale, a causa della loro comunicazione effettiva, hanno una collocazione e una destinazione editoriale precise: il saggio breve in una tipica rivista di cultura (specialistica o no), l'articolo di giornale in un giornale o periodico ad alta frequenza e tiratura, che mira alla informazione del grande pubblico e alla "divulgazione" di temi, talvolta anche specialistici. Lo studente deve essere consapevole di questo aspetto intrinseco alle due forme testuali e di conseguenza dovrà dichiarare nell'elaborato la sua scelta redazionale e la destinazione del suo testo;

b) l'argomento da sviluppare è generalmente riferito a fatti, eventi o fenomeni determinati e contiene in sé, sia pure in misura minima, una impostazione problematica. Essa è comunque sempre accompagnata da un corredo di ulteriori indicazioni, necessarie perché sia possibile trattare l'argomento in una delle due forme testuali previste;

c) nella pratica reale delle due forme testuali in questione è essenziale l'indicazione di una misura (massima e talora anche minima) da rispettare. Sebbene questo vincolo sia raramente considerato nella pratica scrittoria della nostra scuola, è tuttavia opportuno definire almeno un limite massimo: non più di 4 colonne di foglio protocollo.

Indicazioni per la redazione del "saggio breve"

Per la redazione del saggio breve è essenziale la disponibilità, per lo studente, di un ulteriore apporto di dati e di spunti, sulla base dei quali egli possa costruire una trattazione concretamente argomentata e dialetticamente condotta. È indispensabile fornire, secondo i casi, dati statistici, citazioni pertinenti, brani di documenti, testimonianze, suggerimenti di rinvio a questioni connesse all'argomento proposto o a prospettive alternative. 

Anche il registro linguistico, pur risentendo delle scelte peculiari dell'autore, deve connotarsi per il carattere argomentativo e oggettivo della trattazione e includere utilmente anche termini tecnici, purché appropriati ed eventualmente spiegati.  Elemento essenziale di una trattazione saggistica è anche la presenza di un titolo che, com'è noto, da una parte riassume il contenuto della esposizione, dall'altra ne indica una chiave di lettura.

Indicazioni per la redazione dell'"articolo di giornale"

Per lo sviluppo dell'argomento nella forma di "articolo di giornale", risultano essenziali i seguenti accorgimenti:

· lo studente dovrà dichiarare il tipo di giornale (o periodico) sul quale ipotizza la pubblicazione: quotidiano a carattere nazionale o regionale, foglio specializzato, settimanale, pubblicazione periodica di associazioni (non necessariamente con il nome di una testata realmente esistente);

· lo studente dovrà anche indicare il settore specifico in cui immagina di collocare il suo articolo: in prima pagina, in pagine di cronaca estera o di cronaca nazionale, dedicate a fatti di politica, di costume, di economia, o nelle sezioni speciali dedicate alla scienza e alla cultura, agli spettacoli, allo sport, alla cronaca cittadina;

· anche per questo tipo di testo vigono criteri che regolano l'assetto della forma compositiva, sia nella struttura complessiva (abbastanza lineare ed eventualmente suddivisa da titolazioni intermedie e da battute di intervista), sia nel registro linguistico coerente con il tipo di destinazione;
· nel caso dell'articolo di giornale (o di periodico) assume maggior rilievo la funzione del titolo: sia per la possibile sua articolazione in più parti, eventualmente caratterizzate anche tipograficamente, sia per la ben nota funzione di forte effetto di orientamento del lettore.
· La produzione di un testo giornalistico comporta un ulteriore accorgimento. Poiché l'argomento può ben essere, in sé, non collegato in via diretta e immediata all'attualità, e poiché, d'altra parte, la sua trattazione in forma di articolo giornalistico si giustifica solo sulla base di una sua "attualità", è necessario trovare in tali casi un riferimento (immaginario o abbastanza realistico) a circostanze vicine nel tempo (una ricorrenza, una scoperta, una mostra e simili) che rendano verisimile la trattazione giornalistica di quell'argomento per rivolgersi a un pubblico di lettori contemporanei.
Differenze tra "saggio breve" e "articolo di giornale"

	SAGGIO BREVE
	ARTICOLO DI GIORNALE

	Finalità primaria: sostenere una tesi argomentata
	Finalità primaria: fornire informazioni

	Oggetto: una o più questioni correlate su cui già esistono studi corredati di tesi interpretative (nei documenti)
	Oggetto: un evento o una serie di eventi (ricavare dai documenti)

	Lettore cui rivolgersi: lettore di una rivista specialistica, d’un fascicolo scolastico di ricerca e documentazione, di una rassegna di argomento culturale, o simili
	Lettore cui rivolgersi: lettore di un quotidiano, di una rivista divulgativa, di un giornale scolastico, o simili


	Situazione da simulare: chi scrive l’elaborato deve mettersi nei panni di un saggista (uno studioso che analizza una questione in termini teorici) che, sulla base degli studi già esistenti, fornisce al lettore una tesi interpretativa argomentata sulle questioni poste dai documenti
	Situazione da simulare: chi scrive l’elaborato deve mettersi nei panni di un giornalista che, sulla base delle fonti (vd. oltre) reperite, fornisce informazioni al lettore sull’evento o la serie di eventi di cui ai documenti

	“Fonti”: gli studi già esistenti sull’argomento sono raccolti nei documenti proposti, ma il saggista può attingere anche a “fonti” a lui già note (“anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio” recitano le consegne)
	Fonti: i documenti costituiscono le fonti informative del giornalista, il quale può attingere però anche ad altre fonti a lui già note

	Non è necessaria alcuna attualizzazione (al contrario dell’articolo): il saggio breve è uno studio pacato di un argomento in termini teorici, non c’è dunque l’urgenza dell’attualità
	Attualizzazione: essendo l’informazione legata all’attualità, è opportuno ideare una situazione reale o immaginaria, nel cui contesto inserire gli eventi su cui fornire informazioni


	Titolo: il titolo di un saggio deve essere capace di sintetizzare la tesi centrale sostenuta dal “saggista”-studente con efficacia e completezza concettuali (meglio ideare il titolo dopo aver concluso e riletto il saggio)
	Titolo: il titolo di un articolo di giornale deve essere il più possibile incisivo e sintetizzare in uno slogan (sintesi delle prime 20-30 righe) l’informazione centrale del “pezzo”
: anche il titolo svolge una funzione informativa (meglio ideare il titolo dopo aver concluso e riletto l’articolo)


	Struttura del saggio:

· esaminare accuratamente le argomentazioni presenti nei documenti forniti e confrontarle

· sviluppare una propria tesi argomentata sulle questioni affrontate nei documenti forniti
	Struttura del “pezzo”:

· prima facciata (prime 20-30 righe): riassumere in sintesi tutte le informazioni fondamentali secondo la regola delle cinque W (Who? What? Why? When? Where?)

· facciate successive: sviluppare completamente il contenuto informativo e gli eventuali commenti dell’articolista


	Altri suggerimenti:

1. nel caso in cui gli studi già esistenti sull’argomento (i documenti) presentino tesi contrapposte, è bene, per evitare confusioni, individuare subito la contrapposizione di fondo con le rispettive argomentazioni di sostegno e, in seguito, prendere posizione a favore o contro l’una e/o l’altra o le singole argomentazioni dell’una e/o dell’altra (è possibile, ma non necessario, presentare un’ulteriore tesi personale);

· nel caso in cui gli studi già esistenti sull’argomento (i documenti) presentino l’evoluzione di una questione nel tempo, è bene individuare l’articolazione del processo evolutivo delle tesi esistenti sulla questione stessa:

· o anticipando la tesi interpretativa proposta dal “saggista” (=lo studente) con relative argomentazioni, per poi ricostruire il processo che ha portato a tali conclusioni;

· o posticipando la tesi interpretativa proposta dal “saggista” (=lo studente) con relative argomentazioni, presentandola come la logica conseguenza del processo evolutivo stesso;

a meno che non si voglia proporre una tesi contrastante con quelle prevalenti (in tal caso, vd. punto 1).
	Altri suggerimenti:

1. nel caso in cui i documenti forniti (=fonti) descrivano lo svilupparsi nel tempo di un fenomeno è buona norma iniziare il “pezzo” dal documento più recente o comunque da quello che contiene la “vera e propria” notizia, cioè l’informazione più aggiornata; in seguito, è possibile ricostruire la genesi e lo sviluppo del fenomeno stesso attraverso l’analisi delle altre fonti (documenti);

2. nel caso in cui i documenti forniti (=fonti) descrivano un fenomeno da diversi punti di vista, è buona norma scegliere il punto di vista ritenuto dal “giornalista” (=lo studente) più realistico (in tal caso è opportuno spiegare perché lo si ritiene tale) e poi presentare gli altri punti di vista.
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SAGGIO BREVE – ISTRUZIONI PER L’USO

Nel saggio breve io interpreto le fonti (i documenti) che mi vengono date, e la mia interpretazione, cioè la tesi che scelgo di sostenere, dovrà essere motivata.

· SOTTOLINEARE LE PAROLE CHIAVE DELL’ARGOMENTO DATO

· LEGGERE I DOCUMENTI FORNITI, FACENDONE LA SCHEDATURA, cioè riportando in uno schema i concetti fondamentali presenti in ogni documento

· CONFRONTARE I DOCUMENTI, ANNOTANDO SE E QUALI RIPORTANO TESI CONTRAPPOSTE, E FACENDO COLLEGAMENTI TRA DI ESSI

· RECUPERARE DALLA PROPRIA ENCICLOPEDIA PERSONALE (culturale o dalle esperienze di vita) CONOSCENZE E OPINIONI SULL’ARGOMENTO DATO E ANNOTARLE

· CONFRONTARE I DOCUMENTI CON LA PROPRIA ESPERIENZA di vita. C’è analogia o differenza? Estrapolare i dati utili per la scrittura del saggio e annotarli 

· STENDERE LA SCALETTA DEL SAGGIO, DOPO AVER DECISO QUALE TESI SOSTENERE (che poi dovrà essere ben chiara dal titolo scelto per il saggio). Per poter ideare la scaletta bisogna che la schedatura e il confronto dei documenti, la considerazione delle proprie conoscenze e opinioni abbia fatto scaturire in voi delle riflessioni critiche che poi svilupperete durante la scrittura del saggio.

· SCEGLIERE LA DESTINAZIONE EDITORIALE (rivista specialistica, fascicolo scolastico, periodico culturale, altro…), e in base a questa SCEGLIERE IL REGISTRO LINGUISTICO: specialistico o divulgativo, alto o medio

· SCRITTURA VERA E PROPRIA DEL SAGGIO; se si vuole lo si può dividere in paragrafi, che trattino ognuno un punto della scaletta 

· SCEGLIERE IL TITOLO DEL SAGGIO, CHE DOVRA’ RISPECCHIARE LA TESI che ho scelto di sostenere
ARTICOLO DI GIORNALE – ISTRUZIONI PER L’USO

	Finalità primaria: fornire informazioni 

Oggetto: un evento o una serie di eventi (ricavare dai documenti) 

Lettore cui rivolgersi: lettore di un quotidiano, di una rivista divulgativa, di un giornale scolastico, o simili

Situazione da simulare: chi scrive l’elaborato deve mettersi nei panni di un giornalista che, sulla base delle fonti reperite, fornisce informazioni al lettore sull’evento o la serie di eventi di cui ai documenti 

Fonti: i documenti costituiscono le fonti informative del giornalista, il quale può attingere però anche ad altre fonti a lui già note
Attualizzazione: essendo l’informazione legata all’attualità, è opportuno ideare una situazione reale o immaginaria, nel cui contesto inserire gli eventi su cui fornire informazioni
 

Titolo: il titolo di un articolo di giornale deve essere il più possibile incisivo e sintetizzare in uno slogan (sintesi delle prime 20-30 righe) l’informazione centrale del “pezzo”
: anche il titolo svolge una funzione informativa (meglio ideare il titolo dopo aver concluso e riletto l’articolo)
	Struttura del “pezzo”:

· prima facciata (prime 20-30 righe): riassumere in sintesi tutte le informazioni fondamentali secondo la regola delle cinque W (Who? What? Why? When? Where?)

· facciate successive: sviluppare completamente il contenuto informativo e gli eventuali commenti dell’articolista
 

Altri suggerimenti:

· nel caso in cui i documenti forniti (=fonti) descrivano lo svilupparsi nel tempo di un fenomeno è buona norma iniziare il “pezzo” dal documento più recente o comunque da quello che contiene la “vera e propria” notizia, cioè l’informazione più aggiornata; in seguito, è possibile ricostruire la genesi e lo sviluppo del fenomeno stesso attraverso l’analisi delle altre fonti (documenti);

· nel caso in cui i documenti forniti (=fonti) descrivano un fenomeno da diversi punti di vista, è buona norma scegliere il punto di vista ritenuto dal “giornalista” (=lo studente) più realistico (in tal caso è opportuno spiegare perché lo si ritiene tale) e poi presentare gli altri punti di vista.


A cura di Angelo Conforti e Pietro Sarzana

� Indicare sempre non solo la sotto-tipologia scelta (articolo di giornale o saggio breve) ma anche la destinazione editoriale o il giornale su cui si ipotizza la pubblicazione.


� Esempi: mostre, convegni, tavole rotonde, anniversari o altre celebrazioni, pubblicazione di libri antologici, dibattiti televisivi (purché tale “cornice” sia realisticamente compatibile con il contenuto dei documenti forniti).


� Molti redattori di giornali prendono a modello titoli già esistenti (film, romanzi, ecc.) quando sono particolarmente efficaci, adattandoli opportunamente alla situazione trattata.


� Le regole fondamentali dell’informazione: chi? (qual è o quali sono i protagonisti dell’evento di cui si parla?) che cosa? (qual è l’evento?) Perché? (quali sono le cause che hanno determinato l’evento?) Quando? (in quale periodo temporale è situabile l’evento?) Dove? (quali sono le coordinate spaziali dell’evento?)


� Non bisogna dimenticare che la finalità fondamentale è quella informativa. Pertanto è bene che l’eventuale commento sia ben distinto dall’informazione e comunque limitato a una funzione interrogativa e problematica (sottolineare aspetti irrisolti, suscitare dubbi, porre problemi), non perentoriamente valutativa.


� Esempi: mostre, convegni, tavole rotonde, anniversari o altre celebrazioni, pubblicazione di libri antologici, dibattiti televisivi (purché tale “cornice” sia realisticamente compatibile con il contenuto dei documenti forniti).


� Molti redattori di giornali prendono a modello titoli già esistenti (film, romanzi, modi di dire proverbiali ecc.) quando sono particolarmente efficaci, adattandoli opportunamente alla situazione trattata.


� La finalità fondamentale è quella informativa, per cui è bene che l’eventuale commento sia ben distinto dall’informazione e comunque limitato a una funzione interrogativa e problematica (sottolineare aspetti irrisolti, suscitare dubbi, porre problemi), e non perentoriamente valutativa.





